
Domenica 
7 novembre 1993 

Lo scontro 
polìtico 

Politica 
w II segretario de Martinazzoli rifiuta ancora il «tavolo» 
ip^ì con Pds e Lega ma rilancia la legislatura costituente 

Mancino, Bindi, Casini ora schierati per elezioni subito 
E l'attenzione si sposta sul governo del dopo voto 

pd^in 75 fU 

La svolta de: «Prima votiamo, meglio è» 
Occhietto a Martinazzoli: «Scegliamo la prima data utile» 
Martinazzoli respinge rincontro a tre» con Bossi e 
Occhietto sulla data del voto, ma rilancia il dialogo 
con il Pds per avviare una «legislatura costituente» E 
Occhietto, che respinge le accuse di «consociativi-
smo», apprezza il dialogo avviato con Martinazzoli e 
s'impegna a non lasciarlo cadere Ma ripete. «Alle 
urne appena possibile» Gli fa eco Mancino, mini
stro de dell'Interno «Prima si vota, e meglio è». 

FABRIZIO RONDOLINO 

im ROMA Achille Occnetto 
toma a proporre «in modo par
ticolare a Mattinatoli» una 
•posizione comune sulla ne
cessità di [issare un tempo pre
ciso e ravvicinato per le nuove 
elezioni politiche» E chiede 
che «si vada alle urne nella pri
ma data utile dopo gli adempi
menti necessari per rendere 
operativa la legge elettorale» Il 
leader de obietta che «non ci 
sono le condì/ioni» per un «ta
volo a tre» che includa anche 
Bossi ma rilancia la sua pro
posta di una «legislatura costi
tuente» conferma I impegno 
de per approvare quanto pri
ma la Finanziaria e le norme 
applicative della riforma elet
torale, e non inlerrompe il dia
logo con il Pds 

E dalla De per la prima vol
ta si moltiplicano i segnali di 
disponibilità al voto anticipalo 
I ra Botteghe Oscure e piazza 
del Gesù sembra insomma 
riannodarsi il filo del dialogo, 
mentre la Lega d'Bossi scivola, 
almeno per il momento in se
condo piano 

E Nicola Mancino, ministro 

dell Interno nonché uomo as-
vn vicino alla segreteria de a 
rompere gli indugi e a pronun
ciare le parole più nette Da 
Catania Mancino spiega che 
«fatti gli adempimenti ancora 
necessari pnma votiamo e 
meglio è» perché «il paese de
ve recuperare il clima di collo
quio e di rispetto con la classe 
politica e soltantocon il rinno
vo delle Camere ciò è possibi
le» È più o meno la stessa ana
lisi che si fa a Botteghe Oscure 
Aggiunge Mancino, a chi gli 
chiede di precisare quando si 
voterà, che «ogni domenica ò 
utile e quando s é formato il 
convincimento, (• banale litiga
re su un mese prima o un mese 
dopo» 

Che ,l «convincimento» si sia 
lormato, Io dimostrano le voci 
che si levano dalla De m que
ste ore, e che sembrano far 
eco alla proposta lanciata da 
Martinazzoli per una «legislatu
ra costituente» Per (aria ovser-
va Occhetto «è persino lapalis
siano che si debbano convo 
care le elezioni ed eleggere il 
Parlamento» E Martina/voli 

indirettamente replica che 
non risponde al vero I immagi
ne «cucita addosso alla De» di 
un partito che si ostina a non 
volere il voto «Bisogna andare 
a volare quanto prima, in pn 
mavera dovrà già esserci il 
nuovo Parlamento incalza 
Rosy Bindi E, per una volta 
anche Casini esponente del 
«centro moderato» di pia/za 
del Gesù è d accordo «La De 
- fa sapere - non sarà 1 ostaco 
lo che impedisce di fare le eie 
zioni in tempi brevi» 

La disputa sul «tavolo» prò 
posto da Occhetto sembra 
dunque sfumare Da Bruxelles 
il segretario del Pds ha si rilan
cialo la sua idea respingendo 
le critiche di «consociativismo» 
e polemizzando ancora con il 
•comitato di distruzione nazio
nale» che tenta di impedire «un 
controllo democratico della 
transizione» E tuttavia la so
stanza della questione sembra 
essersi spostata in modo im
percettibile ma significativo in 
un altra direzione Non soltan
to perché da parie democri
stiana sembrano ormai cadute 
le ultime perplcssila sulle ele
zioni anticipale Ma soprattut
to perché il «dialogo» fra i due 
maggiori partiti sia ormai im
boccando una strada forse più 
difficile e certo più ambiziosa 
Dietro formule come «legisla
tura costituente» (Martinazzo
li) o «garantire il passaggio de
mocratico» (Occhetto) si af
faccia infatti il problema-chia
ve della prossima legislatura 
quale governo e quale sistema 
di garanzie politiche in un Par

lamento presumibilmenle «tri
polare» e dunque privo di una 
maggioranza omogenea 

Giovanni Spadolini dalle 
colonne del Corriere propone 
esplicitamente un «vasto go
verno di coalizione sostenuto 
da tulle le forze più rappresen
tative e non soltanto da alcune 
di esse» e implicitamente si 
candida a guidarlo Martinaz
zoli e Occhetto però hanno 
opinioni diverse II primo 
esclude ogni rapporto politico 
con la Lega («un movimento 
antistorico e foriero di penco
li» ha detto ancora I altra se
ra) e proprio per questo moti 
vo ha rifiutato di incontrarsi 
pubblicamente con Bossi ol
treché con Occhetto Sembra 
pensare piuttosto il leader de, 
ad una «grande colazione» Dc-
Pds che porti a compimento le 
riforme istituzionali e avvìi il ri
sanamento economico del 
paese 

La posizione di Occhetto è 
ancora un altra anche lui è 
d accordo nel riconoscere che 
«non ò stato completato il rior
dinamento dello Slato e il ne
cessario risanamento» e che 
dunque servirà «un ulteriore fa
se di transizione» Ma sulla 
possibilità di un governo di 
coalizione pare assai più scet 
lieo I impostazione della sua 
recente relazione alla Direzio-
nedelPds infatti va in un altra 
direzione quella di un «sini
stra-centro» alternativo tanto 
alla Lega quanto alla De 

Quale sarà il governo futuro 
nessuno può realisticamente 
prevedere Ed e soprattutto per 

Prime «uscite» dopo il telemessaggio. «Non coprire ciò che è negativo» 

Scalfaro: «Superare i tempi difficili» 
E a Pisa fioccano gli applausi 
«Viviamo tempi difficili, bisogna lottare per superar
li» A Pisa per l'inaugurazione dell'anno accademico, 
Scalfaro, pur senza espliciti riferimenti agli attacchi 
subiti, fa trasparire l'amarezza e l'ottimismo «Anche 
in passato - afferma - si temeva il nuovo Ma sono 
malattie tipiche dell'uomo» Alla conferenza Fao, la 
mattina, aveva detto «Ritenere di superare situazioni 
negative coprendole è sempre sbagliato» 

M PISA A vederlo in pub
blico sereno rilassato non 
si direbbe che sia reduce da 
una settimana da brivido A 
sentirlo parlare invece sav
verte una vena d'indignazio-

ne mentre dice «Siamo in 
un tempo difficile», e invita i 
giovani a «lottare» per lasciar
lo alle spalle questo tempo 
di veleni e di problemi E 
quando li avverte «Tanto più 

si crede nei valori della cultu
ra e dell uomo, tanto più si 
superano le difficoltà E se si 
lotta e per lasciare ali avveni
re I impronta di questi valori» 

Cosi s e presentato ieri a 
Pisa per I inaugurazione del-
I anno accademico Oscar 
Luigi Scalfaro Ben d.sposto 
al bagno di folla, ben felice di 
sentirsi circondato di solida
rietà e di affetto ('La gente -
ha commentato - e davvero 
troppo buona») Deciso 
sembrava a non rientrare 
pubblicamente nella polemi
ca che I ha investito dopo le 
accuse degli 007 del Sisdc 

Eppure le parole che ha 

pronunciato ieri davanti al 
ministro della ricerca scienti
fica Umberto Colombo al 
rettore Gianfranco Elia e a ol
tre un migliaio fra studenti e 
docenti erano parole che in 
controluce parlavano di oggi 
Rievocando i 650 anni di vita 
dell università pisana, rac
contati dagli oratori che 1 a-
vevano preceduto, il capo 
dello Stato ha detto «Quello 
che ho sentito mi conferma 
nel mio ottimismo In 650 an
ni avete passato molli guai 
ma ora siete VIVI e più forti di 
prima Avete conosciuto lotte 
tra fazioni speculazioni, la 
piaga del debito pubblico» 
le «epurazioni» di (ine regi-

questo che né Martinazzoli né 
Occhetto si schierano fin d ora 
in maniera esclusiva per que
sta o quell ipotesi Tuttavia il 
dialogo fra i due leader sem 
bra ormai nawiato, e punta a 
definire per dir cosi una «cor 
nice di riferimento» per la pros-
sima legislatura una sorta di 
rete di sicurezza capace di tra 
dursi se le circostanze e i risul
tati elettorali lo renderanno ne
cessario in un vero e proprio 
accordo di governo 

Resta naturalmente da veri
ficare se e in che misura il dia
logo Dc-Pds reggerà al proba 
bile terremoto elettorale del 
prossimo 21 novembre Se in
fatti le urne segneranno un al
tra catastrofe per la De e il 
«centro» a piazza del Gesù I a 
ria potrebbe farsi irrespirabile 
e le spinte per un «centro-de 
slra» o per un alleanza De del 
Sud-f-ega potrebbero vanifica 
re il disegno di Martinazzoli 

Mitterrand pessimista 
sul futuro dell'Italia 
• • BRUXELLES «Prima c h e I Italia si r iprenda ci vorranno 
30 anni» Tan to pessimismo viene dal presidente francese 
Francois Mittcrand Lo riferisce a Bruxelles a margine del
la r iunione del partito del socialismo eu ropeo I europarla-
mentare Mano Didò, conversando c o n i giornalisti assie
m e a Ugo Intini Alla d o m a n d a cosa ne pens ino i colleglli 
stranieri della si tuazione italiana i dirigenti del Partito so
cialista par lano di «esempio micidiale c h e spaventa tutti» e 
c i tano 1 inquietudine del ministro della Difesa spagnolo 
c h e dice «Se l'Italia entra in crisi, un 'ora d o p o tocca alla 
Spagna, c h e con i baschi e i catalani ha problemi di unità 
na7ionalc ben più gravi di quelli italiani» «Éstata una mat
tinala di g rande soddisfazione m a a n c h e di g rande a m a -
rczz.a per un socialista - h a n n o aggiunto renterpretando in 
chiave di polemica politica italiana le sincere preoccupa
zioni di dirigenti europei - pe rchè mentre in Europa si per
cor rono nuove frontiere, in Italia s iamo costretti ad una 

battaglia di retro
guardia cioè a di
fendere la liberta e 
I unita del paese 
c h e per la prima 
volta d a decenni so
n o in penco lo Ali i-
nizio era slata solto-
valutata ali estero la 
gravita della situa
zione italiana Ora 
mi sembra c h e ci 
sia più consapevo
lezza i 

me, una «controriforma» 
«Anche allora - ha prosegui
to nferendosi alle molteplici 
peripezie storiche dell ate
neo e della c i t t à - s i temeva il 
nuovo Ma queste sono le 
malattie tipiche dell 'uomo 
Su di loro ha vinto la fede 
nella scienza nella cultura 
nel dare se stessi > 

A Scalfaro poco prima 
Colombo aveva manifestato 
la solidarietà sua personale e 
quella «del mondo della ri
cercai e I «ammirazione per 
il fermo atteggiamento di 
fronte agli ignobili attacchi 
contro di lei rivolti a scopo 
destabilizzante» Colombo 
aveva poi ricordato «il conti

nuo e altissimo impegno mo
rale» del presidente,<vollo al
la difesa delle istituzioni del
la nostra repubblica» Era se
guito un lungo applauso in 
sala applauso che si e npe-
tuto quando Scalfaro e salito 
sul palco degli oratori pei il 
suo breve indirizzo di saluto 
ironico e allusivo 

La mattina in una diffe
rente occasione il capo del
lo Stalo aveva fatto trasparire 
gli stessi sentimenti È inter
venuto a Roma ai lavori del
la ventisettesima conferenza 
della Fao I agenzia dell Onu 
per I alimentazione e I agri 
coltura Scalfaro non ha na
scosto il disagio dell Italia 

Il presidente Scaitaro 
festeggiato 
dagli studenti 
ali Università di Pisa 

per gli scandali che hanno 
toccato il settore degli aiuti al 
terzo mondo «Il nostro paese 
- ha detto ha vissuto una 
pagina penosa che ha tocca
to la coopcrazione» Nono
stante questo ha spiegato 
I Italia continuerà ad assolve
re ai propri doveri di solida 
netà «Ritenere di superare si
tuazioni negative coprendole 
- ha aggiunto - e sempre 
sbagliato» E molti hanno 
pensato che in quel momen 
lo il capo dello Stato stesse 
assumendo un impegno an
che per il vcrminaio che bru
lica nella sporca 'accenda 
dei fondi e dei servizi segreti 

Segni a Milano 
Per il leader dei Popolari 
in un'ora 400 firme 
e l'abbraccio di Montanelli 
I H MILANO -Manotlo» a Mila 
no quattrocento firme in un o-
ra e quel che più conta I ab 
brjccio fraterno di Indro Mon 
tdnelli Senza Occhelto e Al
leanza Democratici al vecchio 
Indro il leader dei Popolari pia 
ce assai di più Cosi sotto i 
portici di Piazza San Babild fra 
i sostenilon convinti del Segni 
ultima maniera e é anche la 
direzione al completo del 
Giornale monlanelliano assie 
me al suo fondatore strette di 
mano e sonisi anche dal con
direttore Federico Orlando e 
dall editorialista Mano Cervi 
La Milano che il 6 e 20 giugno 
scelse Formentini col naso tu
rato e tra mille esitazioni ha ri
trovato il suo leader' E presto 
per dirlo ma qualche segnale 
e è Quattrocento firme in 
un ora sotto 1 appello del Patto 
di rinascita non sono pochissi 
me anche se I obiettivo di 
chiarato e di arrivare entro il 5 
febbraio a 120 mila fra Milano 
e provincia un milione in Ita
lia Pena il ritiro di Manolto 
dalla politica 

Segni dice d aver ricevuto 
accoglienze più calorose a Mi 
lano che a Roma E ribadisce 
le sue posizioni più recenti 
«Né con la Lega né con Oc
chetto» la prima non garanti
sce la solidarietà e il secondo 
non sarebbe abbastanza mo
derno Una linea che a Segni e 
di suocandiddto Adridno leso 
non portò molta fortuna eletto
rale alle comunali di giugno 
Ma il leader dei Popolari non 
dispera «Una linea politica si 
costruisce col tempo» Scusi 
onorevole ma questd colloca 
zione al centro non è una con

traddizione in un Italia che \ o 
levate bipolare7 No perche 
non e un procevso di poche 
settimane E questd legge elei 
lordle non ci aiuta A meno 
che gli itdliani non vogliano un 
bipoldnsmo fra Legd e Pds nid 
questo sarebbe im bipolari 
smo che sfascid che disirug 
gè» Quanto u Mildiio dove si 
rischia una Lega pigliatutto 
con 30 collegi su 31 gi.i sicuri 
secondo le slesse proiezioni 
del Pds Segni non si scompo 
ne «Saranno gli elettori mila 
nesi a decidere Se contro la 
Lega si presenteranno le vec 
chie facce la Lega vincerà 
questo é sicuro Ma noi voglia 
mo costruire qualcosa di diver 
so Con chi Manolto non spe 
cilica Piero Rnrghmi qualche 
giorno fa ha proposto di darvi 
la a Milano alla costola di un 
partito democratico nordista 
alternativo alla Lega coinvol 
gendo 1 pallisti e il suo ex parli 
lo il Pds Segni appare freddi 
no Non conosco la proposta 
ma qui bisogna fi'C partili e 
movimenti nazionali perche è 
in pericolo ' unità nazionale 
La proposta di Borghini e slata 
accolta con interesse dal p 
diessino S'efano Draghi men 
tre il segretario provinciale del 
la Quercia Marco Fumagalli ri 
lancia e propone la costruzio 
ne di un partito democratico di 
progresso aperto a borghinia 
ni cattolici ambientalisti Se 
ne e parlato venerdì in un r, 
contro con Pierre Camiti lea 
der nazionale dei cristiano sci 
ciah L obiettivo e arrivare ad 
alleanze elettorali di sinistra 
democratica da contrapporre 
alla 1-ega 

- R C 

Convenzione sulle metropoli 
Legambiente ha scelto 
Rutelli, Bassolino e Orlando 
«Le città cambino logica» 
M ROMA I recida tre candì 
dati l-egimbiente ha scello il 
J l novembre e il 5 dicembre 

' s ti rr \ f n n ( f s i ì Puf» III i 
Roma Antonio Bassolino a 
Napoli e Leoluca Orlando a 
Palermo che nei loro pro
grammi «mettono la qualità 
ambientale delle citld al primo 
posto dell azione di governo» 
i*a posta in gioco - al centro le 
ri a Roma di «Ecopolis 93-
convenzione sulle citta orga 
nizzata da Legambiente e dal 
mensile La nuova cco/og/o alla 
quale hanno partecipato oltre 
a Rutelli e Orlando anche Re 
nato Nicolini e il ministro del 
I Ambiente Valdo Sp in i -0 al
la IX) smantellamento di quel 
modello economico-ammini-
slrativo in base al qu ile - dice 
il presidente di l-egambien'e 
Ermete Realacci - «i 40 000 mi 
liardi ali anno spesi dallo Stato 
per opere pubbliche hanno da 
una p a l e cernentidcato le 
citta e dall altra cementato 
un patto scellerato Ira partili 
imprese talora criminalità or 
gani/zala» 

Ixgambiente punta insom 
m i a ribaltare la logica finora 
dominanti b isata su grandi 

opere inutili quando litui dee i 
samenk d mnose proniuo 
vendo invece -i n processo di 
nqu lllfi 1/ ont fli ' \< ss i lir 
bano delle case d< i nionu 
menti delle aree verdi degli 
spazi culturali di rilancio delle 
reti dei servizi a e ornine lare dal 
trasporlo pubblico un proces 
so che nasca dalla consapevo 
lezza che molli dei problemi 
delle citta dal Irallico ai rifiuti 
ali inquinamenlo di aria e ac 
qua agli sprechi energetit i so 
no problemi ambientali» 

Una sfida raccolta sia da Or 
landò (per il quale «il 2! no 
vembre e una data storica per 
liberare il territorio d dia mal i 
politica») sia da Rutelli che iv 
verte «Roma non sarà una e ili t 
ecologica per molti anni visti i 
disastri causali dalle preceden 
li amministrazioni ma può di 
ventare una cipilale ecologi 
sta Sulla base di questa e ultu 
ra vanno m'atti affrontate le 
grandi emergenze di q lesta 
eitta la mobilita soprali /In 
Oggi Roma ts una t iti i insoste
nibile e ha bisogno di gr inde 
capacità eli proi^ramm izione 
ma anche di importanti risii'la 
li mmediati» 

• W V», flv,*'*» Parla il direttore generale del gruppo. «Siamo assediati. Ogni opportunità politica va colta...» 

Il partito di Berlusconi? I vertici Fininvest ci pensano 
La crisi del Paese, le difficolta economiche della Fi
ninvest e il «partito» di Berlusconi intervista a Rober
to Spingardi direttore generale del gruppo. La sin
drome dell'asscdiamcnto «Dobbiamo fare i conti 
con ostacoli punitivi» La situa7tone politica9 «Biso
gna cogliere le opportunità che il cambiamento of
fre» Il «partito»7 «Nessuno mi ha ancora chiesto un 
impegno politico diretto» 

MICHELEURBANO 

• • Mll ANO II partilo di Berlu 
scoili' Roberto Spingardi ci 
scherza su «Ancora non mi ri
sulta che sia obbligatori iscn 
versi» <t9 anni direttore gene 
rale per le relazioni interne ed 
esterne del gruppo Fininvest il 
suo ufficio e al piano nobile 
del management di quella hol
ding che e insieme cervello e 
cuore dell impero del cavalie
re L ufficio accanto 0 di Gian 
cario I oscale presidente della 
Standa nonché cugino del nu
mero uno Una porta più in là 
ed ecco quello di I-ranco'lato 
il nuovo amministratore dele
gato con fama di «tagliatore di 
te-te» che i maligni accredita 
no come I uomo delle banche 
Già la crisi Con 3 330 miliardi 
di debiti anche I ottimismo di 
Berlusconi si 0 stemperato co
me i malinconici colon del 
I autunno che «Milano ^» - il 
primo storico e felice business 
del futuro re delle tv commer 
ciali - regala ai zisitatori 

Ma come diavolo avete fatto 
ad accumulare tutti questi 

debiti? 
Spesso si dimentica che il 
gruppo Fininvest in questi anni 
ha investilo e molto l̂ a Standa 
o la Mondadori non ci sono 
slate regalate Normale che si 
facesse ricorso al credito E se 
per il crack f-erruzzi le banche 
non fossero entrate in fibrilla
zione forse non se ne parlereb
be più di tanto 

Sarà cosi, ma I 3.330 miliar
di di debiti ci SODO. Che state 
facendo per uscirne? 

La strategia e nota Austerità e 
Borsa Revisione attenta dei 
costi da una p u l e e reperì 
mento di nuove risorse (man 
ziarie attraverso la quotazione 
in borsa di alcune società co 
me la Mondadon-Sbeacuì po
trebbero evsere interevsati altri 
settori ad esempio la compa 
gma di assicurazione Mediola 
muri o la Big-1 v cioO le attività 
televisive più quelle cinemato 
grafiche 

Però c'è qualche intoppo. La 
campagna per portare la 

Mondadori in piazza Affari 
non sta rispettando i tempi 
previsti . 

Non e esatto Come da prò 
gramma 1 operazione e scalta 
tali 15 ottobre forse potrebbe 
slittare la scadenza eh dicem 
bre in attesa di un periodo bor 
sistico migliore considerando 
1 attuale affollamento delle of 
ferie in piazza Affari M.t la 
strategia non cambia 

E la strategia del partito di 
Belusconl? Insomma, c'è o 
non c'è? 

Personalmente non ho mai 
avuto impegni politici diretti 
Ne mi pare che qualcuno ora 
me lo chieda Non so se esista 
un partilo di Berlusconi Con 
divido però 1 idea che tutte le 
forze vive devono contribuire 
al risanamento del Paes< 

Cosa pensa dell'attuale si
tuazione politica? 

Mi auguro e he si e olga I oppor 
limita che il cambiamento in 
atto offre per comprendere 
meglio le c»sigenzc e i bisogni 
veri dei cittadini piuttosto che 
quelle delle corporazioni e de
gli interessi di singoli gruppi 

Qua) è il punto debole della 
Fininvest? 

L assetto finanziano Attcnzio 
ne però non siamo un gruppo 
in crisi tulli le aziende proda 
cono utile 

E guai è il suo punto di for
za? 

I.a sua capacita di investire sul 
le persone e di e ssere innovati 
va e determinala di credere 

nel giocodi squadri 
E con «kaiser» Talò come la 
mettiamo? 

Iato viene dall interno del 
gruppo F stalo capito h\i ca 
pito e si 0 inserito subito Len 
trato per rafforzare la squadra 
In questa fase e importante 
continuare a pensare in gran 
de tacendo attenzione anche 
ille piccolecose 

Insomma, lagrime e san
gue? 

Lasciando slare il folklore con 
lato il clima òdi maggiore au-
stenla 

E l'occupazione? 
Il miglioramento dei processi 
organizzativi e della funziona 
Illa delle strutture lo stiamo al 
tuando rispettando al massi 
mo I livelli occupazionali Sia 
ino I unico gruppo che conti 
mia a incrementare i posti di 
lavoro Abbiamo .10 mila colla 
boraton con un indotto che 
sviluppa .litri 100 mila |X>sti Se 
non (osse per una serie di osta 
coli incomprensibili e a nostro 
avviso punilivi la Standa sa 
rebbe- pronta ad assumere al 
tre I "JOO persone-

Ma chi ce l'ha con voi? Per
chè spunta sempre questa 
sindrome dell accerchia
mento? 

A noi sembra proprio di essere 
avsediati di essere il simbolo 
eli qualcosa da abbattere Per 
toglierci le telepromozioni 
hanno fatto di lutto E non par 
Ikimo delle pav tv Di più ab 
biamo 300 miliardi di investi 

menti bloccati per nuovi centri 
commerciali e magazzini che 
non possono aprire pciche le 
licenze sono bloccate ma 
chissà perchè gruppi concor 
renti non hanno gii stessi prò 
blemi 

E cosi spunta II partito di 
Berlusconi? 

Ma no noi vogliamo soltanto 
occuparci delle nostre cose 
cercare di mantenere un e lima 
interno positivo nella consape 
volezza della gravità del mo 
mento che liniero Paese sta 
attraversando 

È vero che c'è Incompatibili
tà tra lei e Tato? Sarà lei la 
prima vittima del tagliatore 
di teste? C'è chi è pronto a 
scommettere che nel suo fu
turo c'è già un posto In Stan
da 

Posse) dire che sicuramente 
uon seme» un partente lo rap 
presento la I ininvest con la 
metafora del cervello che 0 
composto da due emisferi e da 
un corpo calloso Lemisfero 
sinistro e la razionalità I oreli 
ne la burocrazia Quellodide 
stra e la creatività I innovazie> 
ne II corpo calloso infine e 
ciò che li collega lo penso di 
essere il corpo calloso Quanto 
alla Standa ricordo che io sono 
già membro del Consiglio di 
diiiininistrazioiii e dell esecu 
Ilvo Gli impegni della società 
sicuramente richieclemo una 
mia presenza più forte Ciò pe 
ro non es incompatibile con il 
mio attuale lavoro in I ininvest 
anzi 

Mantova, fedelissimi 
già all'opera 
H MANTOVA Ha voglia Berlusconi i smentire Per qualcuno 
elei suoi uomini il «partilo» e è eccome Marco Scniga e1-uno del 
JG direttori centrale della Publilalia La sua area di competenza e 
1 i l*ombardia Li settimana scorsa 0 and ito in missione speciale 
a Mantova Obiettivo trovare un contdtlo con I Associazione in 
dustnali Della sent «Mi manda Berlusconi ci servono dieci nomi 
per il nuovo partilo» 

Entusiastica iniziativa personale' Omaggio alle convinzioni 
del numero unodi Publitalia quel Marcello Dell Ulrieliesembre 
re hbe il più convinto sostenitore del «partito»7 In realta ai piani al 
li della I ininvest sono in molti a cadere dalle nuvole Dopo la 
smentita del cavaliere fatta addirittura in Parlarne nto mentre ve
niva ascoltato sulla legge finanziaria il e ipilolo sembrava chiuso 
Ora invece gli interrogativi ritornano 11 duello superiore di Seni 
ga Domenico 1̂ ) Juceo vicedirettore di Publitalia si nega Pcosi 
il fantasma del partilo che none e Ionia i danzare innanzitutto 
nell immaginano del m inagemenl hmnvesl che Dell Litri a par 
ti non e affatto innamorato dell idea CheSeniga in un intervi 
sta alla Gazzetta di Mantova aveva delineato con molta attenzio 
ne e diplomazia «Per adesso nessun partito e e 1 idea di fonde» di 
licitare le basi |>cr un buon governo Stiamo cercando persone 
oneste che possono offrire il loro contributo ali idesi che sti imo 
portando avanti» Per far cosa ' Kisposta in sintesi per creare un 
imminente) liberal democratico e ipace di costituirsi come iller 
n iliva mode rata sia ali i U ga lombarda chi al Pds Insomma 
t itto come d i copione Da una parti il manifesto del prof Giulia 
no Uri) ini ideologo dell Associazione elei buon governo e dall al 
Ira i clubs -I orza Italia» come braccio operativo dell organizza 
zione Che secondo programma iniziale dovrebbere) essere co 
stiluili dagli uomini come Seniga della rete di vendila di PublHa 
Ila e quelli di «Programma Italia 11 società che vende prodotti fi 
n inziarichedicollabeiratori ne ha Irernih Conclusione una task 
forre di 5 800 ptolessionisti ben introdotti negli imbienli ehi 
contano orginizzati se lentifieamente distribuiti capili irniente 
su tulio il territorio nuzion ile e alk natissimi venditori Anche di 
partili se Berlusconi lo vuole I ino alla prossim i smentita 
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